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“Maternity Blues” di Fabrizio
Cattani nelle sale dal 27 apri-
le, narra la vicenda di quattro

donne che uccidono i propri figli a causa
di una malattia spesso trascurata o non
considerata tale, la depressione post-par-
tum. “Maternity Blues” rievoca fin dal
titolo un’atmosfera malinconica, pregna di
quella solitudine interiore difficile da
abbattere. Un tema poco trattato, consi-
derato ancora un vero e proprio tabù.
Oggi vogliamo raccontarvi il ruolo di
Vincenza, una delle madri protagoniste
con Marina Pennafina che interpretata
questa parte con grande maestria, imme-
desimandosi nel personaggio tanto da
regalargli autenticità ed introspezione.
Marina ha alle spalle 20 anni di carriera
tra teatro e cinema, volto conosciuto
soprattutto a fiction come “Don Matteo”. 
Pennafina come sarebbe come
madre?
“Credo che sarei dolce, ma un po’
apprensiva. Ho una natura molto
materna e tendo ad esserlo anche
con i miei amici cari e addirittura
con mia madre. Mi riuscirebbe
bene, almeno credo!”
Interpretare una madre infantici-
da è stato difficile?
“Difficilissimo e doloroso. Ho dovu-
to attingere ad antichi dolori che
pensavo di aver dimenticato che
riguardano la mia vita passata, per
dare forza e spessore a questo per-
sonaggio che è stato per me quello
più importante della mia carriera
ventennale di attrice. Una donna al
tempo stesso materna ma fragile.
Una vera sfida.” 
Dove si recupera quel sentimento
di frustrazione misto a depressio-
ne per esprimere realtà sul set? 
“Bisogna scavare dentro se stessi,
come una lunga seduta psicoanali-
tica, e avere la forza e il coraggio
di riguardare quei dolori e turba-
menti che hai superato, con gran-
de fatica, nel tempo. In questo mi

ha aiutato molto la meditazione, in due
modi: per essere concentrata sui senti-
menti e anche per “riprendermi” da quel
lavoro pesantissimo, per essere di nuovo
pronta il giorno dopo sul set.”
È la società di oggi che trasforma le
madri o è un qualcosa che ci si porta
dentro?
“Credo che siano entrambe le cose. La
società è molto consumistica, quindi
improntata sull’apparire e il divenire
lasciando poco spazio all’intimità dell’in-
dividuo. Una madre di oggi deve essere
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quasi sempre anche lavoratrice, avere un
ruolo in società, avere una certa immagi-
ne, e se non riesce a fare tutto si può
sentire inadeguata e schiacciata da ciò
che le si chiede. Bisogna essere forti e
anche ammettere di avere delle fragilità e
farsi aiutare.”
Ogni delitto è tale o è commisurato in
base a chi e al perché lo si compie? 
“Un delitto è sempre un delitto, ma quello
di una madre infanticida è doppio poiché
è anche contro se stessa.”
Cosa hai pensato quando hai letto la
sceneggiatura di Maternity Blues? 
“In realtà ho avuto la fortuna di recitare il
ruolo di Vincenza in teatro nel 2003, e
l’impatto emotivo è stato talmente forte e
coinvolgente che ho deciso di proporre a
Fabrizio Cattani, regista che stimo molto
e che reputo un poeta dell’anima, di farne

una sceneggiatura cinematografi-
ca. Quindi è nato il progetto
Maternity Blues.”
Come è stato accolto il film a
Venezia? 
“Abbiamo avuto 20 minuti di
applausi, un’emozione incredibile
e anche la critica lo ha apprezza-
to molto per il modo in cui que-
ste quattro anime sono state rac-
contate.”
Dopo tanti anni di esperienza hai
ancora dei sentimenti dentro di
te inesplorati? 
“Certo! Per fortuna ci sono sem-
pre sentimenti nuovi, la vita è un
sentimento inesplorato in conti-
nua evoluzione.”
Che tipo di donna ti piace inter-
pretare sul set? 
“Al momento mi piacerebbe
misurarmi con un personaggio
solare e leggero, con una comme-
dia di Virzì o di nuovo con
Verdone.”
Dove ti vedremo prossimamente? 
“In tv, Rai Uno, con la fiction
Rosso San Valentino accanto ad
Andrea Giordana.” 

“Una madre di oggi deve essere anche lavoratrice, e se non riesce a fare tutto si può sentire inadeguata…”

122 Pag 42-75.qxp  18-05-2012  17:42  Pagina 52



da pag.  184

 14-MAG-2012

Diffusione: 200.462

Lettori: 810.000

Dir. Resp.:  Vera Montanari



da pag.  85

 07-MAG-2012

Diffusione: 200.462

Lettori: 810.000

Dir. Resp.:  Vera Montanari



da pag.  85

 07-MAG-2012

Diffusione: 200.462

Lettori: 810.000

Dir. Resp.:  Vera Montanari



da pag.  89

 03-MAG-2012

Diffusione: n.d.

Lettori: n.d.

Dir. Resp.:  Giuseppe Di Piazza



art

Stop
da pag.  42

 18-MAG-2012

Diffusione: 83.541

Lettori: n.d.

Dir. Resp.:  Daniele Urso

48



Stop
da pag.  42

 18-MAG-2012

Diffusione: 83.541

Lettori: n.d.

Dir. Resp.:  Daniele Urso

49









 Si parla di noi Pagina 1



 Si parla di noi Pagina 2



Si gira in Toscana Pagina 3



Si gira in Toscana Pagina 1



Segnalazioni Pagina 2



Segnalazioni Pagina 5



Segnalazioni Pagina 6



Segnalazioni Pagina 7



MODA

51

Ha iniziato a
coltivare il suo
amore per la

recitazione nella scuola di “Amici”
nel 2007. Nonostante la sua breve
permanenza quella parentesi ha
portato la giovane Chiara
Martegiani a entrare in punta di
piedi nel mondo della settima arte.
Dopo il debutto in “Meno male che
ci sei”, è protagonista di “Maternity
Blues” per la regia di Fabrizio
Cattani al fianco di Claudia Gerini,
Andrea Osvart, Monica Birladeanu e
Marina Pennafina. Un’esperienza
molto intensa per Chiara perché il
tema principale della pellicola è l’in-
fanticidio, e “Maternity Blues” è il
primo film al mondo che tratta di
questa problematica, in Italia consi-
derata ancora un tabù.
Il tuo debutto è avvenuto ad
“Amici”, qualcuno ti ricorda anco-
ra per quell’esperienza?
“Mah, ‘Amici’ è stata un’esperienza
molto breve, durata circa 2 mesi, in
più la categoria recitazione era sicuramente
più in ombra rispetto a chi ballava o cantava,
sinceramente non mi è mai successo che qual-
cuno mi abbia fermata per strada per chieder-
mi  se avevo partecipato ad ‘Amici’. È stato
comunque il mio inizio, ho capito che per fare
l’attrice la mia formazione doveva essere
diversa, accademica. Così dopo qualche mese
sono entrata al Centro Sperimentale di
Cinematografia.”
Giovane eppure con una carriera già molto
ricca… come ti senti?
“Mi sento molto fortunata, ho avuto la possi-
bilità di fare due film importanti e soprattutto
di interpretare due personaggi molto belli e
molto diversi tra loro. In questo momento
lavorare in Italia è molto difficile soprattutto
per un attore emergente, in un momento di
crisi dove si producono pochissimi film. Ora
vivo a Londra dedicandomi allo studio della
lingua inglese e della recitazione.”
Cosa ti da il mondo del cinema?
“Il cinema mi dà una grande libertà, svanisco-
no tutte le mie insicurezze e le mie paranoie,

esiste solo il tuo personaggio e i compagni di
scena. Mi dà la possibilità di vivere vite diverse
dalla mia, è uno stimolo continuo e un’osser-
vazione incessante.”
E che cosa ti toglie?
“L’unica cosa che mi toglie il cinema è il biso-
gno di avere certezze, è un lavoro che non ti
da mai un po’ di garanzie, un giorno lavori, il
giorno dopo no. Credi di non potercela fare e
poi magari a 55 anni fai il film della tua vita.
Questo un po’ mi destabilizza perché sono una
persona che vuole sempre programmare tutto
e in questo lavoro non sempre è possibile.”
Ci parli delle tue esperienze cinematografi-

che?
“Le più importanti sono sicuramente
‘Meno male che ci sei’ e ‘Maternity
blues’, due esperienze meravigliose e
diversissime. Quest’ultimo è un film
molto intenso, importante e spero che
rappresenterà uno spunto per affron-
tare e dare voce a una problematica
fin troppo taciuta, quella dell’infanti-
cidio.”
I giovani attori che lavorano al
fianco di quelli “famosi” dichiarano
di aver trovato collaborazione e
disponibilità… È vero o sono solo
luoghi comuni?
“Ho sempre trovato una proficua col-
laborazione con gli attori con cui ho
lavorato, credo che sia fondamentale
per una buona riuscita del film.
Claudia Gerini è stata anche un po’
una scuola per me grazie alla sua
lunga esperienza e osservarla sul set è
stato molto utile.”
Quale ruolo ti aspetti di interpreta-
re in futuro?
“Spero di interpretare personaggi dalle

storie interessanti e intense e soprattutto
diversi da me. Mi piace moltissimo trasformar-
mi, lavorare anche sul fisico, è una cosa che
mi stimola, ad esempio su ‘Maternity Blues’ io
e il regista abbiamo fatto delle scelte per il
mio personaggio, mi sono tagliata i capelli e
abbiamo lavorato sulla voce.”
Con chi ti piacerebbe lavorare?
“Vorrei lavorare con persone che amano que-
sto lavoro e che mi facciano crescere a livello
umano e professionale. Un domani mi piace-
rebbe lavorare anche un po’ all’estero, chissà...
per il momento mi concentro nel mio paese
dove ho ancora tante cose da scoprire.” 
Quali, per te, le scene più difficili da girare?
“Tutte le scene sono difficili, dipende da quan-
to ci lavori, dalla concentrazione e da quanta
fiducia hai nel regista. Per me comunque le
scene più difficili sono quelle d’inverno in
esterno, odio il freddo.”
Cosa vorresti per il tuo futuro?
“Fare delle belle commedie mi piacerebbe mol-
tissimo! Spero di poter far diventare questa
mia grande passione il mio lavoro.”

DI ARIANNA E SELENA MANNELLA
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“Il cinema mi dà una grande libertà, svaniscono tutte le mie insicurezze e le paranoie, esiste solo il tuo personaggio”

Giovani con llee  iiddeeee  cchhiiaarree
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Spettacoli
CULTURA / SOCIETÀ

MODENA

«Nel film parlo di madri che si sgretolano»
Oggi esce la pellicola tratta dalla pièce di Grazia Verasani. Ma non a Modena. Perché?

VOX IL MUSICAL

School of Rock
sul palcoscenico

CONTINUA la sfida on line che decreterà
chi tra gli otto finalisti del Festival
Cabaret Emergente vincerà lo speciale
premio ‘Il Carlino’ l’8 maggio al teatro
Storchi. Sul podio restano al primo posto
Arturo Calindri, seguito da Mario Tarallo
e Stefano Lasagna. Non è tardi per
ribaltare la situazione.

UN venerdì di grande
musica, questa sera al
Vox Club di Nonantola
con il musical School of

rock, uno spettacolo coinvol-
gente e divertente a metà tra
il film e il concerto rock. 6
elementi, tra i 4 alunni, il do-
cente ed il bidello, che pre-
senteranno in 5 capitoli ben
cinquant’anni di musica
rock. I brani della nostra me-
moria, che ci hanno appas-
sionato, divertito, emoziona-
to e commosso. Al termine
dello spettacolo tutti in pista
con dj Cecco.

SONO molti e diversi gli eventi in programma
alla Tenda, la struttura di viale Molza, per questo
week end. Stasera alle 21.30 Fabrizio Cavazzuti
presenterà all’interno della serata di letture il li-
bro Le cattive intenzioni , in collaborazione con Ar-
testampa e con la partecipazione musicale di
Gruppo fonico locale.
La musica libera. Libera la musica è invece il concor-
so che approda alla Tenda domani alle 20.30. Du-
rante la serata, condotta da Francesca Leoni e
Gianni Gozzoli, si svolgerà la premiazione e si esi-
biranno i sette artisti vincitori del concorso; tra
loro anche i Soul Stirring Sound di Modena a cui
la giuria ha assegnato il premio sezione Soul and
R&B. I restanti premi saranno assegnati dopo le

audizioni, aperte al pubblico, che si terranno sa-
bato pomeriggio sempre alla Tenda.
Domenica alle 16.30 tocca ai reclusi della casa di
lavoro di Saliceta San Giuliano, protagonisti di
Siamo tutti fuori, che presenteranno il progetto Il
bagaglio della vita, condotto dalla cooperativa so-
ciale Mediando. Attraverso tecniche artistiche di-
verse i detenuti hanno elaborato ed espresso il
proprio vissuto legato alla condizione di reclusio-
ne, un modo nuovo per esprimere situazioni estra-
nee a molti. Alla presentazione dei lavori seguirà
un dialogo con le persone internate. Questa inizia-
tiva permetterà di conoscere una realtà che di soli-
to resta nascosta ‘dietro le sbarre’.
Le iniziative sono gratuite e ad ingresso libero.

di GIBO BORGHESANI

IN QUESTE pagine, di solito, si consiglia come passare la
serata presentando concerti, spettacoli teatrali, film. Que-
sta volta, invece, presentiamo un’opera cinematografica
che debutta oggi ma che non sarà a Modena. Questioni di
distribuzione? Di scelta da parte del circuito
cinematografico? Non è dato saperlo. Si sa,
invece, che al Festival di Venezia ha ottenu-
to 15 minuti di applausi, che all’anteprima
bolognese qualche giorno fa è stato grida-
to al capolavoro. E allora perché noi non
lo vedremo? Lanciamo un grido per il fu-
turo di questa pellicola che nasce dalla
pièce teatrale From Medea (nelle libre-
rie da qualche giorno nella ristampa di
Sironi editore) scritta nel 2002 da Gra-
zia Verasani autrice, tra gli altri, di
Vincerò (lo spettacolo dedicato a Pa-
varotti). Il film si intitola Maternity
Blue e lei ha collaborato anche alla
sceneggiatura cinematografica.

Come mai non esce a Mode-
na?

«Bella domanda. Di solito la ri-
sposta standard è che si tratta di
un piccolo film. In realtà il risul-

tato è una pellicola che ha combattuto, vincen-
do, contro film blasonati in molti festival della
penisola, da Venezia in giù».

Certo l’argomento non è como-
do...

«Non lo era neanche il testo teatrale
che, però, ha conquistato anche Fran-

cia e Germania. E, per un mese, ha
fatto il tutto esaurito a Ro-

ma. Sommerso di
critiche positive...».
Sveliamo il miste-
ro?

«Non c’è nessun miste-
ro e nessun pudore. Il

film tratta di madri
che hanno ucciso i

propri figli. Mi ren-
do conto che non è

proprio una vacanza
di natale...»
Come nasce l’idea?

«L’infanticidio è sem-
pre esistito. Da Medea in
poi. Nella nostra epoca,

però, il caso Cogne ha sca-

tenato un tribunale mediatico che mi ha provocato una
rabbia estrema».

Perché?
«Non sono un’innocentista né una colpevolista.
Ma davanti ai plastici e alle analisi da mercato
mi sono chiesta cosa avesse provato quella
donna. E tutte le altre che ci sono passate».

Parliamo di depressione post parto...
«Parliamo di persone che si rompono. E che,
invece, nella loro posizione di madri ci si
aspetta che siano perfettamente funzionan-
ti».

E quindi nascondono il malessere.
«Finché possono. Finché riescono. A

volte hanno la fortuna di avere una re-
te attenta al loro fianco che capisce,
intuisce e le allevia. Ma non tutte
hanno questa fortuna. Anzi, meglio,
non tutti abbiamo questa fortuna.
Madri, padri o figli che si sia».

Lei dice che riguarda tutti...
«Siamo tutti delle rocce e a volte ci
sgretoliamo. Se capita all’esterno è

facile vederlo... Ma se ci si sgretola
da dentro... Quando apparirà all’ester-
no sarà comunque troppo tardi..».

GIOVANNI Caciop-
po, comico affermato

da anni, una carriera
piena di successi tra cine-

ma e teatro, ospite speciale
in un teatro di principianti

che aspirano a diventare co-
mici.

L’occasione è la finale dell’8 mag-
gio del Festival di Cabaret Emer-
gente che, arrivato alla sua 19esi-
ma edizione, continua ad affer-
marsi un trampolino di lancio
notevole per futuri artisti di suc-

cesso.
Il luogo l’importante palcoscenico
del teatro Storchi, su cui si sfideran-
no a colpi di sketch gli otto eccezio-
nali finalisti di questa edizione.

Che cos’è il Festival Cabaret
Emergente?

«Un’occasione molto importante
per tutti quelli per i quali far ridere
è la goduria... Rappresenta un’oppor-
tunità d’incontro non solo tra colle-
ghi, ma anche con diversi addetti ai
lavori.»

Anche lei ha cominciato così?

«Si, sono emerso ben 18 anni fa pro-
prio da un festival per principianti
che si teneva a Bologna, ‘La Zanza-
ra d’oro’...»

La migliore qualità di un festi-
val come questo?

«Metterti al centro di un’arena do-
ve i giudici sono impietosi e since-
ri. E sono gli applausi del pubbli-
co».

Un consiglio ai finalisti?
«Non abbattersi. Il gioco vuole che
di vincitore ce ne sia uno. Ma tutti
saranno su un palcoscenico troppo

importante per fare dietrofront».

Cosa si aspetta dalla finale
dell’8 maggio?

«Tante risate. So che il livello è mol-
to alto e spero di veder percorrere
nuove strade e scoprire nuove comi-
cità»

Unanticiposuquello checi pro-
porrà lei?

«Devo ancora decidere, ma posso as-
sicurarle che il più bello spettacolo
di un comico è sempre l’ultimo,
quindi...»

Chiara Mastria

TEATRO STORCHI CACIOPPO OSPITE L’8 MAGGIO ALLA FINALISSIMA: «COMICI, DOVETE INSISTERE»

‘Cabaret, dopo un festival così non si torna indietro’

CABARET EMERGENTE VOTA IL COMICO MIGLIORE ON LINE

UN WEEK END DI LETTURE, CONCORSI ED ESPOSIZIONILA TENDA UN WEEK END DI LETTURE, CONCORSI ED ESPOSIZIONI

Il ‘dietro le sbarre’ dei detenuti di SalicetaIl ‘dietro le sbarre’ dei detenuti di Saliceta

Guarda i clip dei comici DEL
Festival Cabaret Emergente
e vota il tuo preferito.
Clicca su
www.ilrestodelcarlino.it/modena

VIDEO E SONDAGGIO

DOMANI sera dalle 21.30
tornano al Teatro Tempio,
dopo cinque anni di silen-
zio, i Fargas con il primo at-
to del loro nuovo lavoro In
balia di un Dio principiante.
Apriranno la serata Ed e
Verde, seguiti da Nel Dub-
bio. La serata continua con
l’artista Roberta Sardi, che
tesserà fili d’aria attorno al
Theremin, il più antico stru-
mento elettronico conosciu-
to, punto di congiunzione
tra classicismo e modernità.

TEATRO TEMPIO

Le note di Fargas
e del Theremin



Maternity blues
Di Fabrizio Cattani
Con Andrea Osvart, Monica Birladeanu,
Chiara Martegiani, Marina Pennafina, Daniele
Pecci
Distribuzione: Fandango
Durata: 1h35’
Genere: Drammatico
Giudizio: Discreto

Quattro donne all’interno di un ospedale psi-
chiatrico, una convivenza forzata tra cinismo
e amicizie che germogliano, il senso di colpa
per un gesto che ha vanificato le loro esi-
stenze. Si parla di un tema scomodo e delicato
come l’infanticidio in “Maternity blues”, il
film di Fabrizio Cattani presentato al “Con-
trocampo italiano” dell’ultima Mostra del ci-

nema di Venezia. Sospese in un limbo
dalle pareti sottili che le separa e le pro-
tegge dal mondo reale, Clara (Andrea
Osvart), Rina (Chiara Martegiani), Vin-
cenza (Marina Pennafina) ed Eloisa
(Monica Birlandeanu) vivono sulla loro
pelle, tra pregiudizi e sofferenze, la su-
perficialità di un mondo che condanna
senza indagare. Solidarietà femminile e
lettere mai spedite, pietas cristiana e
compassione, suicidi annunciati e ma-
riti ancora innamorati (l’ottimo Daniele
Pecci che troverà il coraggio di rincon-
trare la moglie), elaborazione dell’odio
e sguardi di paura in un coraggioso
confronto di solitudini che affronta lo
scottante argomento con stile pacato e senza
giudicare. Tratto dall’opera letteraria “From

Medea” di Grazia Versani (è l’autrice di “Quo
vadis, baby”), il film di Cattani nasce come ri-

flessione sull’istinto materno (la psicologia e
l’antropologia moderna hanno da tempo cer-
tificato che non esiste) e atto d’accusa contro
una società alla costante ricerca di mostri da
sbattere in prima pagina.
Con la cosiddetta depressione post partum in-
dagata nelle pieghe di un vissuto dal quale
non sono esenti corresponsabilità familiari e
un ambivalenza giocata sul ruolo da interpre-
tare al meglio secondo le regole sociali (“Per il
mondo siamo pazze, mai che pensino che è da
pazzi mettere al mondo qualcuno” dice l’ex
cantante Eloisa).
Ben interpretato e girato a Massa Carrara,
“Maternity blues”- premio Tonino Guerra per
la migliore sceneggiatura al Bif&st di Bari- è
un concentrato emotivo che scava nelle zone
grigie della maternità con stile trattenuto tra
qualche inciampo (la canzone doppiata can-
tata da Eloise alla festa di Natale all’ospedale
che stona non poco con la presa diretta) e inu-
tili sottolineature (il doppio flash back espli-
cativo in sottofinale).

The Rum diary- Cronache di una pas-
sione
Di Bruce Robinson
Con Johnny Depp, Aaron Eckhart, Mi-
chael Rispoli,AmberHeard, Richard Jen-
kins
Distribuzione: 01
Durata: 2h
Genere: Drammatico
Giudizio: Ottimo

Dopo “Paura e delirio a Las Vegas”, tra-
sportato sullo schermo da Terry Gilliam
nel ’98, Johnny Depp torna ad indossare
i panni di Hunter S.Thompson, lo scrit-
tore venerato in America come l’inven-
tore del ‘gonzo journalism’ e morto nel
2005. Scoperto casualmente negli anni ’90
dall’attore durante una visita fatta al-

l’amico nella sua casa diWoody Creek, il
manoscritto di “The Rum diary” (scritto
da Thompson nel ’59) è ora un film iro-
nico, sensuale e lisergico diretto dal Bruce
Robinson di “Shakespeare a colazione” e
qui anche autore della sceneggiatura.
Scalcinato free lance dedito all’alcool,
Thompson si trasferisce nella PuertoRico
post bellica del 1960 in cerca di un con-
tratto. Gli aprirà le porte il The San Juan
Star, quotidiano locale sull’orlo del falli-
mento diretto dall’umorale e annoiato
Mr. Lotterman (un ottimo Richard Jen-
kins conparrucchino) che tra una rubrica
sugli oroscopi e un servizio alla sala bo-
wling lo catapulterà nelmondodella cor-
ruzione e degli affari sporchi. Ostaggio
ideale di un potente speculatore (Aaron
Eckhart) che progetta di trasformare

l’isola in resort turistico e
intanto gli paga la cau-
zione per farlo uscire di
galera dopo una notte di
sbronze, lo scribacchino
allucinato capirà ben
presto cosa si nasconde
dietro la facciata e com-
plice una bionda esplo-
siva (Amber Heard)
troverà la forza per ribel-
larsi al potere consumi-
stico. Automatizzazioni
in corso (la nuova mac-
china tipografica che ta-
glia risorse umane) e
progresso che fa rima
con avidità, contrasti ar-
chitettonici che dise-

gnano le mappe del lusso e vecchie ‘500,
capitali off-shore e duelli elettorali in tv
(“Vincerà l’irlandese ma lo faranno
fuori…lo so perché mi occupo di oro-
scopi” predice Thompson al suo coinqui-
lino e compagnodi bevutementre assiste
al confronto Nixon-Kennedy sbirciando
col binocolo la tv della dirimpettaia
sorda), rabbia ed inchiostro, tartarughe
conpaillettes e galletti da combattimento
in un coloratissimo e survoltato viaggio
nel sogno americano. Aperto dalle note
di “Volare” (come “To Rome with love”
di Allen) e girato in uno splendente
16mm. (lode alla fotografia di Dariusz
Wolski) “The Rum diary” diverte e fa ri-
flettere trasportando lo spettatore a bordo
di un lottovolante di sorprese e battute
fulminanti. Siamo negli anni ’60 ma tra
fiammanti Corvette rosse e 33 giri di

Adolph Hitler, esclamazioni razziste (“I
liberali? Non esistono: sono comunisti
istruiti che pensano come negri…” dice
tronfio l’exmilitare corrotto) e battute ful-
minanti (“Se la Bibbia è il libro diDio per-
ché non l’ha distribuito a tutti?” dice
Giovanni Ribisi nei panni del collega dro-
gato di Thompson) quell’oceano di soldi
che fa gola a molti sembra la proiezione
attuale di unmondo indisfacimento. Per-
ché- come spiega Jenkins al reporter che
reclama i diritti dei più deboli “per far
parte di un sogno si paga e se la gente si
sveglia all’improvviso può andare a chie-
dere un risarcimento”. Vi ricorda qual-
cosa o qualcuno?

L’altra faccia del sogno americano
tra sbornie, droga e corruzione

L’epopea di Televacca e le av-
venture dello stralunato sotto-
proletario Mario Cioni ovvero
gli esordi del Roberto Benigni
televisivo accompagnati da in-
terviste inedite ed esclusive.
Arrivano dal 18 aprile in dvd
(Melampo cinematografica-
Flamingo video) i primi tre vo-
lumi della corposa produzione
del primo Benigni da piccolo
schermo. Si parte con Onda li-
bera, varietà in quattro pun-
tate del 1976 scritto dal comico
toscano con Giuseppe Berto-
lucci, Umberto Simonetta e
Beppe Recchia, nel quale il
contadino Mario Cioni, tra-
smettendo da uno scalcinato
studio televisivo allestito in

una stalla, riesce ad inserirsi
nelle frequenze Rai interfe-
rendo nei programmi coi suoi
monologhi dirompenti e cor-
rosivi. Tra polli, mucche e balle
di fieno, prendono corpo la
dissacrazione e l’ironia di un
rivoluzionario Benigni, che
con questo esperimento stra-
volge e sovverte tutte le regole
dello spettacolo leggero di
quegli anni. Vita da Cioni è in-
vece un programma in tre
puntate del 1978 (che dopo
due anni di blocco della cen-
sura riuscì finalmente ad ap-
prodare sulla seconda rete Rai.
Nei rabbiosi e disperati mono-
loghi teatrali messi in scena
dal sottoproletario che conosce
solo il linguaggio del corpo e si
esprime con furiose invettive
contro tutto ciò che lo cir-
conda, Benigni riesce a far ri-
dere sulla fame, sulla
solitudine e sulle sconfitte
quotidiane dando voce ad una
delle tante figure povere e im-
petuose che animavano la
campagna toscana.

Dvd/
Gli esordi Tv
di Benigni

Quattrodonne in fugadalpassato

Pagina a cura
di Claudio Fontanini

Un grande Johnny Depp nel film di Robinson tratto dal manoscritto di Thompson

Hunger
Di Steve McQueen
ConMichael Fassbender, Stuart Gra-
ham, Brian Milligan, Liam McMa-
hon
Distribuzione: Bim
Durata: 1h35’
Genere: Drammatico
Giudizio: Buono

Dagli orrori della Diaz filmati da
Daniele Vicari all’angosciante spac-
cato di vita nella prigione di Long
Kesh nell’Irlanda del Nord dell’81.
Opera d’esordio del videoartista in-
glese Steve McQueen con la quale il
futuro autore di “Shame” vinse nel
2008 la Camera d’oro a Cannes,
“Hunger” (Fame) è uno sconvol-

gente ritratto di segregazione fil-
mato con realismo assoluto, dialoghi
ridotti all’osso e un magnifico uso
del sonoro. Raccontato attraverso un
pugno di personaggi che manife-

stano con e sul corpo la propria di-
sperata battaglia eccoci catapultati
tra le mura di uno dei famigerati H-
Blocks ovvero il braccio dove i dete-
nuti repubblicani effettuano la
protesta ‘delle coperte’ e ‘dello
sporco’ nel tentativo di riacquisire lo
status speciale di prigionieri politici
negato dal governo della Thatcher.
Pareti ricoperte d’escrementi e urina
in corridoio (con l’inserviente che la
raccoglie e la ributta nelle celle con
la scopa), masturbazioni sotto le co-
perte e colloqui coi familiari, nocche
insanguinate e torture al bagno, pa-
gine della Bibbia usate come cartine
da fumo e ricordi d’infanzia in un
film durissimo e rigoroso che ti
prende alla gola e allo stomaco dalla

prima inquadratura. Nei panni di
Bobby Sands- attivista dell’IRA e
leader della rivolta che si lascerà
morire a 27 anni dopo uno sciopero
della fame durato 66 giorni- uno
straordinario Michael Fassbender
capace ancora una volta di mettersi
letteralmente a nudo. Ma se in
“Shame” prevaleva, almeno per chi
scrive, il sospetto di un raggelante
esibizionismo, qui McQueen ‘usa’ il
fisico del suo attore- dimagrito 18
kg- in modo stupefacente. Come
Christian Bale ne “L’uomo senza
sonno” (con l’attore che perse 30 kg.
per entrare nella parte) e Mickey
Rourke in “The Wrestler”, Fassben-
der glorifica il corpo a manifesto ri-
voluzionario che tra piaghe e ossa
sporgenti, in una sorta di via crucis
laica, invita a non arrendersi nel
nome della libertà.

Rivoluzione in una cella
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Diaz, Non pulire questo sangue
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mOnitOf fnfns di Giada colucci
a cura di Zoraide Cremonini

"Nel f i lm sono una
psichiatra e indago sulla
depressione. Ora, invece'
faccio la cav allerizza"'".

*Cavalcare è la mia Più grande
passione. Guardate bene
Fievel: prima di montarlo
lo coccolo sempre un Po'"'

.Torno a casa, prendo
la Vespa: devo vedere
un collega (e amico)".

Dal27
aprile è nel
drammatico
MaternitY
B/ues,
diFabrizio
Cattani.
E Giada
si gode
i lpr imo
sole del
successo
in giro Per
Roma con
gl iamiciPiù

cari(comPreso
ilcavallo Fievel)'

*Con Lino Guanciale. Sono contenta di fare due

chiacchiere: con lui ho girato il videoclip Banditi 
"=

cantautore Giuliano Clerico. Sarà in rete tra poc:

"Dopo cena, mi PreParo Per
uscire. Che cosa metto?'.

*Eccomi alla festa del mio amicc
violinista Luca: all 'ult imo momer:-
ho scelto un abito Più disinvolto
Vado ai PartY solo se sono inforr :

/,1
*l

*Sveqlia a San Lorenzo, Roma' Frutta e

catfèlHo passato un periodo iperattivo:

è in uscita il mio film pirìr difficile,
MaternitY B/ues. È la mia chance"'

o
F
$
l-

*)
I I

Lo
P
5
(E

*Ci voleva un Po' di relax: divano,
cuffie e la mia musica Preferita'
Sceloo Radiohead e Massive Attack"'
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Segnala ad un amico Stampa articolo

BOvn 

23/04/2012 17:38 

Budget di 400mila euro per ‘Maternity Blues’

 

Dal 27 aprile Fandango distribuisce il film di Fabrizio Cattani

 

Dopo il passaggio alla 68/a Mostra del cinema di Venezia, nella sezione Controcampo Italiano, arriva in 
sala dal 27 aprile in 15 copie per Fandango ‘Maternity Blues’, pellicola che racconta le storie di quattro 
donne rinchiuse in un ospedale psichiatrico giudiziario dopo aver commesso infanticidio. Prodotto con 

400mila euro da Ipotesi Cinema e Faso Film in collaborazione con BNL, ai sensi delle norme del tax credit, 
il film è realizzato grazie a The Coproducers, sistema di produzione che realizza lavori audiovisivi 

coproducendoli tra tutti i partecipanti, i quali rinunciano al compenso in cambio di una quota del film. 
Diretto da Fabrizio Cattani, interpretato da Andrea Osvart, Monica Birladeanu, Chiara Martegiani e Daniele 
Pecci, ‘Maternity Blues’ è tratto dall’opera letteraria “From Medea”, una pièce teatrale scritta nel 2002 da 

Grazia Verasani, che ha raccontato di averla realizzata in risposta all’opinionismo superficiale dilagato dopo 
il caso di Cogne. Per promuovere il film e continuare a parlare di un tema, quello delle madri assassine, 

ritenuto tabù in Italia, è in corso da qualche giorno anche un tour che porterà il film in 8 città italiane, da 
Genova a Palermo, accompagnandolo con un convegno, aperto la pubblico, dal titolo ‘Quando una madre 

uccide’ e tenuto da psichiatri. ‘Maternity Blues’ è distribuito internazionalmente da Intramovies. 
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